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fuperftitione, p politia, per fanita, e per delitie; cosi
fi rinfrefcano, e rinuigorifcono nel mezzo de’ liighi
viaggi, e rimediano alla f{tanchezza nel ritorno.
Ne’ lor couiti, oue conuengono a centinaia, fi publican
tutte le vinande ad vna, ad vna, & 2 ciafcuna fi
rifponde alta, e fortemente con voce di ringratiamento
oh, oh. con la H. che gl’ Italiani difficilmente pro-
nuntiarebbero. Si canta le hore intiere prima di
mangiare. Vno canta, e tutti rifpédono con voce
forte di petto, alla cadéza,; oh oh. Ma fuccedono nel
canto gli vni & gli altri, e chi ha prefa qualche fiera,
o fa il feftino, non ne mangia,; ma d canta, d difcor-
re mentre gli altri ne godono. Prima di conofcer gli
Europei, non hauendo caldaie per cuocere i viueri,
maflime ne’ viaggi, faceuano vna foffa in terra, e
1’ épiunano d’ acqua, che faceuano bollire con eftin-
guerui dentro diuerfe pietre a quefto fine prima
infocate. I loro balli fono men varij, ma pilt graui
de noftri, de quali lodano la deftrezza, ma negli
huomini 1i condanano di leggierezza, che non fi nota
tra effi, che da giouani s’ auuezzano ad vna forfi
troppo feria maturita.

[12] T Matrimonij fono fimili & quelli degli antichi
Giudei, pigliando affai communemente il fratello la
moglie del morto fratello, mai contrahendo con i con-
fanguinei, benche remoti, ma preferendo fempre gli
affini ad ogn’ altro. L' huomo dota la Donna, la quale
porta tutto il pefo della cafa, coltiua i campi, fa, e
porta le legna, prepara la cucina, e {i carica ne’
viaggi de’ viueri &c. per il marito; proprio degli
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